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Signer Présidente, 
La ringrasio délia Sua cortese l e t t e r a lél^ven 

tuno e-ennaio. Ko essminato con l a più viva attensions le 
considéras!oui da Lei svolte i n merito a un p.ossibile iai 
glioramento nel funziqnamento dei Consigiio Europeo* I n 
realtèj corne Lei osserva, quest çorg3no s i e r i v e i a i o d i ^ 
fondamentale i&portansa per g l i sviluppi. délia costrasio 
ne europea ed è percio convins!one i t a l i a n a che ooc 
via via ooncordare e &ettere. i n opera quanto possa rende 
ne piu fruttuoso i i lavoro* a l i a luce d e l l f esperiensa dei 
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dei n o s i r i popoli e 

Concorde pienamente con l a distinsione d i fondo 
da Lei f a t t a f r a l e p r i n c i p a l i a t t i v i i a oui- i l Consiglio 
Europeo puo dedicarai: i l confronto f r a i partecipanti dei 
loro r i s p e t t i v i punti d i v i s t a sui grandi tend, i n p a r t i -
colare q u e l l i che toccano g l i i n t e r e s s i dell'Europa, garan 
tendone a l massimo i l carattere riservato e infoinaale, e 
i l a v o r i d e s t i n a t i invece a f a r maturare prese d i posizio 
ne o decision!, che richiedono una, adeguata preparazione, 
i n modo da f a c i l i t a r e l e scelte dei partecipanti stessi* 
Deve meglio apparire, anche all'esterno, l a pro'fonda d i f 
ferenza t r a questi t i p i d i a t t i v i t a , a proposito delle 
quali v i e stata sinora una certa confusions 

Sua Eccellenza 
i l Signer Vajery Giscard d'Estaing 
P r e s i i f W t e della Repubblica Francese 
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I . confronta i n un quadro confident!ale d i pun 
t i d i v i s t a i r a i fnassiffii responsabili dei no 3tri Paesi 
ëd i responsabili d e l l a loro p o l i t i c a estera si'sono r i -
Yelati estremamente u t i l i e tenderanno, se possibile» ad 
esserlo aneora d i più mano mano che procédera l a nostra 
Unione. Ciö deve essere f a t t o più. chiaramente coktp: 
a l l e opinion! pubbliche ad evitare perplessità e delusic 
n i . Pereiö una fase ben précisa dei Consigli Europei c-
essere dedicata a t a l e t i p o d i consuliazioni, sulIe quali 
evidenteinente-non v i sono da at tenders:l indiscretion: --• 
sterne* I a massima liberté e l a tiassima confidenzialità 
devono caratterizzare quest! c o l l o q u i , Yorrei suggerire, 
i n f i n e , che i parteoipanti, l i b e r i pur serupre d i aff r o r 
tare i n caso d i nécessita terni d i propria scelta,, vengano 
informât! i n precedenza d e g l i argomenti spécifiai che sa-
ranno esaminati i n modo da consentira che essi siano ap~ 
p r o f o n d i t i nei lo r o d i v e r s ! a s p e t t i * 

I l secondo t i p o d i attività del Consiglio Euro 
peo consiste invece i n prese d i posizione destiïiate ad 
essere conosciute, ed anzi valorizzate, all'esterno. Sr 

mi a opinione che questa p a r t i c o i a r e espressione d e l l ' a t ­
tività del Consiglio Europeo m e r i t i una profonda attenzio 
ne perche s i presta meglio ad a t t r a r r e l'attenzione délie 
opinion! pubbliche dei Nove ed a evidenziare l1identité 
euröpea nel l a sua proiezione esterna. A taie fine mi sem 
bra opportuno che, ogni quai vol t a ciö sia possibile, i l 
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 kConsiglio Europeo conoentri l a sua attenaione su un t e -
i ma d i partieolare importanza che consenta d i regisirare, 

rielle llnee d i fondo, una posizione u n i t a r i a e i l comune 
impegno, d i contribuirc responsabilmente a l l a soluzlone 
d i problemi d i interesse generale,, 

Ion ïneno utile- appare i l terzo tipo d i ' a t t i v i 
tä del Consiglio, ossia i l ruolo decisionale che esso è 
chiamato ad esercitare nei casi i n cu.i le competent! i 
stanze'comunitarie non siano giunte a conclusioni def i ­
n i t i v e . Ciö, naturalmente, a patto che s i e v i t i d i gene 
ralizzare una s i f f a t t a procedura d i appello e che l ' i n -
tervento del Consiglio Europeo s i l i m i t i a l le grandi 02 
zioni e a i problemi d i p r i n c i p i o ? non sarroganao le i s t i 
tuzioni che i Hove s i sonó gia dat i e che devono cont i -
nuare a funzionare pienamente seconde l e proprie regele a 

Concordo con Lei nel ritenere che questa sfera 
d e l l ' a t t i v i t a del Consiglio Europeo, cosi com© quella 

- che potremmo chiamare declaratoria,debbano essere prepa 
rate accuratamente, e ritengo anch'io che i M i n i s t r i de 
g l i A f f a r i Esteri dispongano del la corapetenza e dell'au. 
t o r i t k necessaria per mettere a piinto soluzioni possibi 

p li, progetti d i t e s t i , ed eventualmente opzioni alterna 
tive chiaramente d e f i n i t e . Penso che s i possa quindi con 
venire sul previo esame d i t a l i questioni da parte dei 

\ Minxstri degli Esteri, tehendo presente anche quanto 
deciso dalla Conferenza dei Capi d i Governo tenuta a 
Pörigi 11 9-10 dicembre 1974 nel senso che essi posso-

ozvai r i u n i r s i nella stessa occasione i n Consiglio 
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délie Comunità ea t i t o l o délia Cooperazione Politica. 

Hou YÏ sarà quindi bispgno ai studi su norme e procé­
dure, in quanto si appiicheranno quelle préviste dai 

Trattati e dai Kapporti sulla Cooperazione Politica Eu 

ropea, Oio che mi sombra necessario è che la fasè deci 

sionale del Consiglio Europeo sia improntata alla mag-

giore.speditezza e cohoretezza
s
 al fine di sottrarr< 

i l minime tempo indispensabile ai eolloqui riservati.. 

Quanto al momento dei lavori préparâtori, 

concordo con Lei nel ritenere che esso possa essere 

preyisto i n via di principle due o tre settimaae p r i ­

ma dei Consigli Europex, ma aceettando s i tre si un 

margine di f l e s s i b i l i t a , data l a rapidita di evoluxio 

ne di alcuni problemi dell 'attualita inte-rnazionale, 

Penso, comunque, che su questo tema potremo 

ayere un utile scambio di idee in occasione della riu 

nione del Consiglio Europeo che si terrè a Boma il-25 

e i l 26 marzo. 

la prego di accogliere, Signor Presidente, 

l
f

espressione della mia piü alta considerazipne 


